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FRANCIA Il nuovo governo ha presentato ieri il suo programma alla Camera 

àbius ottiene la fiducia 
Astenuti 

i comunisti 
Durissima 
la destra 

Il discorso del primo ministro si è basato 
sull'urgenza di modernizzare l'economia 

Nostro servizio 
PARIGI — Primo: moder
nizzare la Francia ad ogni 
costo, per evitarle il declino 
economico che le impedireb
be di figurare nel plotone di 
testa del grandi paesi indu
strializzati. Secondo: riunire 
1 francesi nella libertà e nella 
tolleranza. Su questi due 
principi, che egli aveva già 
fatto propri assumendo una 
settimana fa la carica di pri
mo ministro, Laurent Fa-
blus ha impostato Ieri il suo 
discorso di Investitura con
fermando di essere quello 
che tutti sanno: 11 fedele ese
cutore del progetti presiden
ziali, l'esponente di quella 
«sinistra moderna» che al 
linguaggio politico «tradizio
nale» preferisce quello tecni
co, anzi tecnocratico, l'uomo 
Infine disponibile alle aper
ture ed anche alle concessio
ni che possono alutarlo nella 
realizzazione del program
ma governativo. 

Il voto su questa dichiara
zione programmatica, che 

non rappresenta alcun peri
colo per il nuovo governo 
poiché i socialisti hanno la 
maggioranza assoluta del 
seggi alla Camera, era previ
sto per la tarda notte. SI da
va per scontato tuttavia che l 
due maggiori raggruppa
menti dell'opposizione, i gl-
scardlanl ed i gollisti, avreb
bero votato «contro» rinno
vando al tempo stesso la ri
chiesta di scioglimento delle 
Camere e di nuove elezioni 
legislative fatta domenica 
scorsa da Chirac. Restava 
incerta, e comunque di gran
de interesse politico per li fu
turo delle sinistre francesi, la 
decisione del comunisti. A 
tarda sera il presidente del 
gruppo comunista annun
ciava che il voto del PCF non 
poteva essere negativo come 
quello della destra. I comu
nisti di conseguenza avreb
bero emesso «un voto di 
astensione con significato di 
voto positivo per l'applica
zione di una nuova politica 
di lotta risoluta contro la di

Laurent Fabius 

soccupazlone». 
Proprio all'ini2lo del suo 

discorso, dopo aver ricono
sciuto che i risultati delle 
elezioni europee erano stati 
pessimi per la sinistra «senza 
mutare alcunché nella realtà 
istituzionale», e dunque nella 
legittimità di una maggio
ranza eletta per cinque anni, 
Fabius s'era rivolto al depu
tati comunisti ed aveva det
to: «Personalmente avrei 
preferito di essere alla testa 
di un governo d'unione. Ciò 
non è btato possibile nella 
misura in cui voi stessi avete 
giudicato che noi non cam
minavamo più con lo stesso 
passo. Per lo meno cerchia
mo di restare sulla stessa 
strada per avanzare nella 
stessa direzione». 

Ma ecco 11 punto: qual è la 
direzione di Fabius? La di
soccupazione, egli ha detto 
anche come risposta al PCF, 
si può combattere soltanto 
col rilancio e non c'è slancio 
durevole senza modernizza
zione dell'apparato produttl-

Andrò Lajoinie 

vo. Di conseguenza 11 cam
mino per riassorbire la di
soccupazione esistente non 
solo sarà lungo e difficile ma 
potrà essere disseminato da 
altre centinaia e centinaia di 
nuovi disoccupati. La verità 
è che «il rifiuto di moderniz
zare ne creerebbe alla lunga 
molti di più». 

Modernizzare vuol dire, 
secondo Fabius, sviluppare 
la ricerca, stimolare investi
menti, accelerare la forma
zione professionale del gio
vani. lì problema più grosso 
resta quello degli investi
menti: il bilancio per il 1985 e 
quelli successivi devono 
dunque prevedere un alleg
gerimento della fiscalità e 
dei carichi sociali delle im
prese industriali, un nuovo 
orientamento del risparmio 
verso l'industria e infine la 
liberazione dei prezzi indu
striali, all'Interno però del 
quadro rigoroso del piano di 
lotta contro l'inflazione che 
ha permesso di ridurre il tas
so inflazionistico dal 14 al 
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6,5% in due anni. 
Dunque nessuna sorpresa: 

Fabius, come era prevedibi
le, prosegue e perfino appe
santisce la politica economi
ca e di ristrutturazione indu
striale del governo preceden
te, quella politica che, secon
do le analisi del PCF, e non 
solo del PCF, ha condotto la 
sinistra al disastro elettorale 
del 17 giugno e i comunisti 
fuori dal governo. In altre 
parole il nuvo primo mini
stro, richiamandosi alla ne
cessità di «dire tutta la veri
tà», non cerca nemmeno le 
lenitive verbali care al suo 
predecessore, pensa come 
Mitterrand, che qualsiasi al
tra politica segnerebbe 11 de
clino della Francia, che l co
sti sociali di questa politica 
sono certamente dolorosi ma 
indispensabili, che infine la 
salute finanziaria delle im
prese, da cui dipende 11 rilan
cio economico, deve precede
re la salute del bilancio. 

Ma a questo punto, come 
conta Fabius di realizzare la 

Valéry Giscard d'Estaing 

seconda parte del suo pro
gramma, cioè la rlunifica-
zìone del popolo francese di
laniato dai conflitti politici, 
dall'Intolleranza, prima an
cora che dalle controversie 
sociali? Perché se In questa 
ultima parte del suo discorso 
egli non ha mancato di lan
ciare segnali di tregua al
l'opposizione come nella pre
cedente li aveva lanciati al 
padronato, gli resta pur sem
pre da riconquistare quei mi
lioni di francesi, di lavorato
ri che il 17 giugno avevano 
scelto l'astensione come pro
testa contro il governo delle 
sinistre. 

Se poi si presta l'orecchio 
al commenti durissimi della 
parte avversa, ci si accorge 
che Fabius non è riuscito, 
anche su quella sponda, ad 
ottenere 11 minimo risultato 
di simpatia, a rompere il mu
ro di diffidenze e di ostilità 
dietro il quale l'opposizione 
continuerà a sparare a zero 
sul governo. 

Augusto Pancaldi 

PERÙ 

Colossale operazione 

rres 
Il bersaglio è «Sendero Luminoso», formazione armata cui il go
verno attribuisce la paternità di recenti massacri di «campesinos» 

LIMA — Il governo peruvia
no ha lanciato una colossale 
operazione di poli7ia contro i 
guerriglieri di «Sendero Lu
minoso». Il numero delle 
persone arrestate è Impres
sionante: da seimila a sette
mila. CI sono state perquisi
zioni in sale da ballo, disco
teche, cantine, parchi pub
blici. Naturalmente nella re
te sono finite, come capita 
sovente in questi rastrella
menti a tappeto, anche nu
merosi criminali comuni, 
nonché parecchi Individui 
che alla fine risulteranno 
presi per sbaglio. 

Scopo dell'operazione è 
assestare un colpo duro, pos
sibilmente decisivo, alla for
mazione di guerriglieri, che 
negli ultimi tempi ha inten
sificato la propria attività, 
rendendosi molto pericolosa. 

A «Sendero Luminoso» le au
torità attribuiscono la re
sponsabilità di un tremendo 
massacro di contadini, com
piuto venerdì scorso a Sar-
hua, nella provincia di De la 
Mar. Trenta «campesinos», 
uomini, donne, bambini, so
no stati trucidati. Il loro vil
laggio è stato bruciato. Moti
vo, secondo la polizia, la 
mancata collaborazione con 
1 guerriglieri. Alla «punizio
ne» avrebbero partecipato 
cento armati. «Sendero Lu
minoso» sarebbe responsabi
le anche di altre due carnefi
cine, a Pacalcasa e Huay-
huacondo. In tutto nelle due 
località sono state assassina
te 65 persone. 

Il rastrellamento del pre
sunti guerriglieri è scattato 
nella notte tra sabato e do
menica. Fonti dei servizi se

greti affermano che nelle 
mani delle forze dell'ordine è 
caduta anche la «compagna 
Meche», alias Laura Zam
brano, una del leader della 
guerriglia. A Cuzco è stato 
catturato Wilfredo Ferrer 
Irigoyen, altro esponente di 
primo plano della lotta ar
mata In Perù. L'epicentro 
dell'operazione è stato a Li
ma, la capitale, e nel vicino 
porto di Callao. Le perquisi
zioni hanno portato anche al 
sequestro di quantità impre-
clsate di marijuana e cocai
na. Sono state fermate 280 
prostitute, trovati 470 bimbi 
abbandonati. In Perù vige lo 
stato d'emergenza dichiara
to qualche tempo fa dal pre
sidente Bclaunde Terry pro
prio a causa del pericolo rap
presentato da «Sendero Lu
minoso». 

MOZAMBICO 

Accordo 
con l'Italia 
nel settore 
agricolo 

MAPUTO — Italia e Mozambico hanno firmato in questi 
giorni un accordo per la realizzazione di un progetto di svi
luppo agricolo per un valore di diciannove milioni di dollari 
nella regione di Nampula, nel Mozambico centro settentrio
nale. 

Il progetto, che sarà realizzato nell'ambito della coopera
zione fra Mozambico ed Italia, prevede la valorizzazione del
l'azienda agro-zootecnica di Chalua (circa 65 000 ettari) e lo 
sviluppo agrario di altri 100.000 ettari. La realizzazione del 
progetto è prevista m tre anni. 

L'accordo è stato firmato a Maputo da Cella Jordao, della 
«Unldade de direcao de carne» e da Federico Grazioli In rap
presentanza della società italiana «ARA» che raggruppa la 
Bassetti International, la Techinl e l'Agrlconsulting. 

NICARAGUA Osvaldo Cruz sarà candidato alle elezioni legislative del prossimo novembre 

Tornato a Managua capo dell'opposizione 
Ex membro della Giunta, è rimasto due anni all'estero, ma avversando sempre la lotta armata - Ieri sera il primo comizio nella capitale 
Anche Eden Pastora sarebbe disposto a rientrare a certe condizioni - Accuse alla Chiesa di ricevere fìnanziamenti dagli USA 

MANAGUA — Dopo molti anni, un comi
zio di opposizione si è tenuto ieri sera a 
Managua, in previsione delle elezioni di 
novembre. Il comìzio è stato tenuto da 
Osvaldo Cruz, il più noto esponente della 
opposizione antisandinista, che era rien
trato a Managua nella mattinata, proprio 
per partecipare alla campagna elettorale. 
Osvaldo Cruz si presenta come candidato 
alla presidenza per il Fronte «coordina
mento democratico», di cui fanno parte il 
partito conservatore, quello liberale costi
tuzionalista, il socialcristiano e la socialde
mocrazia. In appoggio al candidato del cen
tro si è pronunciata anche la Confindustria 
e alcuni sindacati minori. 

La storia di Osvaldo Cruz assomiglia per 
certi versi a quella di Eden Pastora, il co
mandante «Zero», passato dalla lotta con
tro Somoza alla opposizione contro il regi
me sandinista. Anche Osvaldo Cruz ha 
combattuto la dittatura di Somoza per 
molti anni, e dopo la vittoria della rivolu
zione sandinista ha collaborato con il go
verno, prima come membro della giunta, 
poi come ambasciatore a Washington. Nel 
1932 Osvaldo Cruz passò all'opposizione, 
ma, e qui la sua esperienza si differenzia da 
quella di Pastora, avversò sempre la lotta 

armata dei gruppi che in questi anni hanno 
condotto una accanita guerriglia contro le 
forze governative dall'Honduras e dal Co
starica. Recentemente, Cruz si era recato 
in Costarica per convincere Eden Pastora e 
i suoi uomini a deporre le armi e ad unirsi 
alle altre forze che intendono cambiare la 
situazione interna del Nicaragua con il vo
to. 

Pastora ha comunque fatto sapere, in 
una intervista rilasciata nei giorni scorsi in 
territorio nicaraguense, di appoggiare la 
candidatura di Cruz, perché gli obiettivi 
del candidato dell'opposizione coincidono 
con i suoi. «Esigo le stesse cose chieste da 
Cruz per tornare a Managua», ha detto Pa
stora, che ha espresso la disponibilità a 
rientrare a determinate condizioni, cioè se 
•i nove comandanti si impegnassero a pro-
muovere un processo democratico, come 
quello segnalato nel piano di convergenza 
nazionale», quello cioè che è stato elaborato 
dall'opposizione. Tuttavia, Pastora ha assi
curato di non volersi comportare come un 
«utile idiota» o «un perfetto imbecille», «tor
nando a Managua sulla base di un semplice 
miraggio» per lasciarsi strumentalizzare. 
Alla richiesta se la sua disponibilità di tor
nare a Managua significhi una svolta poli

tica, Pastora ha detto che «nulla è mutato» 
nella sua posizione, e che, se la giunta san
dinista non democratizzerà la rivoluzione e 
non espellerà i cubani, continuerà la lotta 
armata. 

Pastora, che aveva deciso di abbandona
re la lotta, è tornato alla testa dei ribelli che 
combattono contro il governo sandinista 
dopo l'attentato subito il 30 maggio scorso. 
Contraddicendo la sua precedente decisio
ne di abbandonare le armi, Pastora ha di
chiarato nell'intervista che «mai il Pastora 
rivoluzionario si ritirerebbe, abbandonan
do i suoi uomini armati nella selva, e tra
dendo le aspettative di ventimila contadi
ni». 

Il clima interno al Nicaragua sembra far
si meno teso, in previsione delle elezioni. 
L'applicazione dello stato di emergenza si è 
fatta meno rigida. La censura si limita a 
controllare solo le notizie di carattere mili
tare. 

Tuttavia sono sempre tesi i rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa. Ieri, il giornale «Barri-
cada», organo della giunta, ha accusato 
monsignor Ovando y Bravo di ricevere dol
lari dall'America per finanziare attività an
tigovernative. Sarebbero state alcune orga
nizzazioni cattoliche americane a denun
ciare il fatto. 

Brevi 

NATO 

Carrington: «Difesa 
europea sì, ma non 

senza l'ombrello USA» 
PARIGI — Difesa europea o 
ombrello nucleare america
no? Del dilemma, spesso di
battuto e tornato di moda 
negli ultimi tempi, si è occu
pato il nuovo segretario ge
nerale della NATO, l'inglese 
Lord Carrington, In una In
tervista al quotidiano fran
cese «Le Figaro». 

«Non concepisco una dife
sa europea credibile senza la 
protezione dell'ombrello nu
cleare americano», ha di
chiarato Lord Carrington, 
per aggiungere però subito 
dopo che «sarebbe utile crea
re un'identità europea In 
materia di difesa». 

•Se si arrivasse a dare un 
carattere più europeo alla 
nostra difesa, gli europei si 
convincerebbero più facil
mente che è un affare che li 
riguarda» ha aggiunto 11 se
gretario della NATO, sottoli
neando però che esistono 
difficoltà a questo proposito. 
Che cosa è, In effetti, una «di
fesa europea»? Il concetto di 
difesa europea, sostiene 
Lord Carrington, «è vago e 
non so esattamente quale 
senso bisogna attribuirgli»; 
c'è, in effetti, una difficoltà 
«a concepire qualcosa che sia 
europeo ma che non respin

ga gli Stati Uniti». E dunque, 
«bisogna trovare un modo di 
aggirare la difficoltà, di pro
gredire sulla via europea 
senza che gli Stati Uniti ab
biano la sensazione che noi 
vogliamo o possiamo fare a 
meno di loro». 

Lord Carrington, a questo 
punto, si è dichiarato favore
vole ad un rilancio dell'UEO 
In quanto «è un foro in cui 
possono essere abbordati i 
problemi della difesa euro
pea». In settembre si terrà a 
Roma una riunione solenne 
dell'UEO. «Dalla discussione 
— sostiene Lord Carrington 
— scaturirà forse la luce, a 
condizione però che non ci si 
orienti verso la costituzione 
di un blocco europeo diretto 
contro gli Stati UnlU». Il se
gretario della NATO ha poi 
escluso che le armi nucleari 
possano far parte della dife
sa europea, «In quanto armi 
per essenza nazionali». Lord 
Carrington ha poi sostenuto 
che l'CK-cIdente deve fare di 
tutto perché riprendano i ne
goziati fra USA e URSS, ed 
ha auspicato un rafforza
mento convenzionale dell'al
leanza, pur dicendosi con
vinto che «la dissuasione nu
cleare è un elemento essen
ziale della difesa». 

CENTRAMERICA 

Appello e iniziativa 
per la pace di 

quattro premi Nobel 
CITTA DEL PANAMA — 
Un gruppo di pacifisti in
ternazionali, guidati dai 
premi Nobel Adolfo Perez 
Esquivel dell'Argentina, 
Betty Williams dell'Irlan
da del Nord, John Wald de
gli Stati Uniti e Linus Pau-
hng della Norvegia, sono 
ripartiti dal Panama a bor
do della nave norvegese 
Falknes, diretti in Nicara
gua con un carico di viveri, 
medicine e fertilizzanti. 

Nella capitale panamen
se i quattro premi Nobel si 
sono incontrati con il pre
sidente Jorge Mucca, il 
quale ha promesso di in
tensificare i suol sforzi nel
la ricerca di una soluzione 
negoziata della cnsi cen
tramericana. 

Il presidente panamen
se, ha ricevuto ieri sera l 
premi Nobel, poco prima 
della loro partenza per il 
porto nicaraguense di Co
rinto. 

«Dobbiamo fare un ap
pello alla coscienza inter
nazionale sulla ricerca del
la pace in Centramerica», 
ha detto Perez Esquivel, 
premio Nobel per la pace, 

ed ha aggiunto che la mis
sione del gruppo è quella di 
promuovere l'autodeter
minazione dei popoli e 
l'appoggio al «gruppo di 
Contadora». 

Altri obiettivi del gruppo 
pacifista sono un avvicina
mento fra la Chiesa e il go
verno del Nicaragua, una 
soluzione all'attuale pro
blema degli indios Miski-
tos e dei rifugiati guate-
malterhi e la realizzazione 
di elezioni in Nicaragua, 
senza l'intromissione di 
potenze straniere. 

I quattro premi Nobel 
hanno poi rivolto dure cri
tiche al presidente ameri
cano Ronald Reagan, ac
cusato di ingerenza negli 
affari interni del Nicara
gua. In questo paese la 
missione pacifista si trat
terrà quattro o cinque 
giorni e s'incontrerà con 
membri della giunta san
dinista. 

La nave trasporta un ca
rico di medicine, attrezza
ture mediche, fertilizzanti, 
alimenti e carta destinata 
alla confezione delle sche
de elettorali. 

Rubati in Kenia 3 4 camion di alimentari 
NAIROBI — Un convoglio (fi 34 autocarri carichi di farina dì granturco 
importata dal governo del Kenia per far fronte alla grave carestia determinata 
dalla siccità, è scomparso misteriosamente subito dopo la partenza dal depo
sito centrale dell Ente nazionale cereali di Nairobi. 

Colloqui fra civili e militari in Uruguay 
MONTEVIDEO — L'opposizione politica uruguayana ha accettato <S riprende
re i colloqui (ormali con le forze armate per concordare uno sbocco istituziona
le alla dittatura, attraverso le elezioni del 25 novembre prossimo. 

Nuova offensiva sovietica a sud di Kabul 
ISLAMABAQ — Le forze di occupazione sovietiche in Afghanistan hanno 
sferrato una nuova offensiva a sud della capitale Kabul. Secondo fonti diplo
matiche, numerosi civili sono rimasti UCCISI. 

Anche a Mosca notizia dell'amnistia in Polonia 
MOSCA — Dopo tre giorni di silenzio, anche a Mosca è stata data ieri notata, 
in una corrispondenza da Varsavia, dell'amnistia decretata sabato scorso in 
Polonia per il 40* anniversario della Repubblica popolare. 

Incontro del PCI con il PC australiano 
Il compagno Richard Walsham membro del Comitato nazionale del PCA ha 

avuto un cordiale colloquio sulla situazione politica del suo paese con i 
compagni Antonio Rubbt responsabile della Sezione Esteri e Claudio Ligas. 

L'Africa 
non ce la fa 

a nutrire 
la sua gente 

IIARARE (Zimbabwe) — Il di
rettore generale dell'Organiz
zazione delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione e l'agricol
tura (FAO), Eduard Saouma, 
parlando ad Hararc dinanzi 
alla prima sessione plenaria 
della tredicesima conferenza 
regionale della FAO per l'Afri
ca, ha precisato che in alcuni 
paesi delia parte sub saharia
na del continente il tasso di 
natalità ha raggiunto -livelli 
esplosici», mentre quello di 
mortalità è sceso di parecchio. 
Saouma ha fatto capire che un 
rallentamento nel tasso di na
talità è importante come l'au
mento della produzione di ge
neri alimentari. «L'Africa sta 
fallendo disperatamente il suo 
compito di nutrire la propria 
gente», ha detto Saouma. La 
FAO ritiene che l'Africa abbia 
bisogno dì importare due mi
lioni e seicento mila tonnella
te dì cereali nel periodo 
1984-85. Nella foto Saouma 
mentre pronuncia il suo di
scorso. 

POLONIA 

Aspettano 
la liberazione 

del papà 

VARSAVIA — L'obiettivo ha colto Pawel e 
Michael, i figlioletti di Bodjak, fratello del 
leader di Solidarnosc clandestina, Zbl-
gniew Bujak, mentre seduti accanto al por
tone della prigione, attendono la liberazio
ne del padre. Bodjan Bujak è fra i 652 dete
nuti politici polacchi che fruiscono del
l'amnistia decisa dal Parlamento. Il prov
vedimento è stato commentato ieri da 
Lech Walesa, Zbignlew Bujak e altri capi di 
Solidarnosc, con una dichiarazione scritta. 

Nella dichiarazione, firmata Danzlca-Var
savia luglio 1984, si afferma: «La liberazio
ne di tutti i prigionieri di coscienza è stata 
la principale rivendicazione sociale, con
forme al principi dei memorabili accordi 
del 1980». Si aggiunge però che «il ripristino 
degli accordi sociali e del principio, in essi 
contenuto, del pluralismo politico e sinda
cale e del diritti civili, è condizione indi
spensabile per fare uscire la Polonia dalla 
crisi politica ed economica». 

CENTRAMERICA 

Il Costarica 
per 10 anni 
non potrà 

pagare debiti 
SAN JOSE DI COSTARICA 
— Ci vogliono nuovi crediti 
•a lunghissimo termine e a 
bassissimo tasso di interes
se* perché il Costarica possa 
risollevarsi dalla sua pesan
tissima situazione finanzia
ria e tornare ad essere in fu
turo capace di fare fronte al 
propri debiti intemazionali. 
L'allarme è stato lanciato 
dal presidente della Banca 
Centrale del Costarica Mar-
cos Lopez. Il Costarica ha bi
sogno di una moratoria di 
almeno dieci anni oppure di 
termini di pagamento di 
quaranta o cinquanta anni, 
ha specificato Lopez. Il paese 
•non dispone più di alcun 
mezzo di pagamento». Il suo 
debito estero è calcolato in
torno ai quattro miliardi di 
dollari, che corrispondono a 
settemila miliardi di lire cir
ca. La bilancia commerciale 
è in grave deficit. Dalle ban
che occidentali, ha aggiunto 
il presidente della Banca 
Centrale del Costarica, deve 
arrivare l'assicurazione «che 
esse continueranno a finan
ziarci». Quella dell'elevato 
debito con l'estero è un pro
blema che affligge tutu I 
paesi del Terzo mondo a co
minciare da quelli latino-
americani, e In maniera par
ticolare Messico, Argentina, 
Brasile. 


